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forte impatto ambientale e con costi altissimi per le tasche dei cittadini che non sono necessarie 
con il nostro modello di sviluppo sostenibile, che è invece basato su tanti interventi diffusi e 
mirati, tarati sulle reali esigenze dei territori. 

Trasparenza e controlli nelle gare d'appalto è, insieme alla sostenibilità ambientale ed 
economica, l'altro comune denominatore per gestire infrastrutture e concessioni» affermano i 5 
Stelle che puntano invece ad un piano della mobilità collettiva pubblica e privata con maggiori 
fondi al Trasporto Pubblico Locale, almeno soo milioni di euro l'anno, 
mobilità ciclistica (dalla realizzazione di ciclovie e percorsi eurovelo alle misure adeguate di 
sicurezza stradale) e politiche d'incentivi per car sharing, car pooling, mobilità dolce ed 
elettrica. «Già in questi giorni stiamo provando ad inserire alcune di queste proposte in 
provvedimenti in discussione in Parlamento». 

Il programma MSs guarda inoltre all'intermodalità: il trasporto merci viene spostato dalla 
gomma al ferro e alle vie d'acqua, con <<apposite misure di sostegno pubblico già 
previste come il ferrobonus ed il marebonus». Inoltre «tutte le infrastrutture necessarie- Porti, 
Aeroporti e Stazioni Ferroviarie- devono essere connesse e integrate, creando dei 
poli logistici e razionalizzando quelle insostenibili, nel rispetto della vocazione dei territori e del 
servizio di continuità territoriale». 

Tra gli stakeholder contattati figurano Assoaeroporti («puntare sullo sviluppo dell'intermodalità 
unendo competitività e intermodalità>>), Legambiente (<<particolare attenzione sulla questione 
dei pendolari»), Oice, Aniem,l'associazione delle 
imprese edili e manifatturiere che ha chiesto «l'istituzione dell'albo dei Commissari di gara». 
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